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anime l'iter per le agevolazioni sugli investimenti di aziende e professionisti su stampa e media locali 

Pubblicità, sgravi fiscali al via 
Risorse per 62,5 min. Alle pmi crediti d'imposta al 900/0 

DI MARco A. CAPlSANI 

P
ronta la procedura 
operativa per ri· 
chi edere gli sgravi 
fiscali Bugli investi

menti pubblicitari incremen
tali , pianificati 'su stampa ed 
emittenza radiowtelevisiva 
locale. Le indicazioni sono 
riunite in un documento 
pubblicato sul eito del Dipar
timento dell'informazione e 
dell'edi toria della presiden
za del consiglio dei ministri 
(presidenza.governo:itldiel), 
che anticipa i contenuti del 
prossimo decreto della pre
sidenza del consiglio dei 
ministri (dpcm) in materia. 
Obiettivo: rassicurare il 
mercato degli inserzionisti 
indicando t fin da ora, quan~ 
do concretamente si potran. 
no richiedere le agevolazioni 
fiscali, ossia dal ! o marzo al 
31 marzo del 2018 (e poi a 
seguire nello stesso inter· 
vallo di tempo per ogni anno 
successivo). Arriva anche la 
conferma sulla ripartizione 
di tutte le risorse disponibili 
(e già annunciate per un to
tale di 62,5 milioni di euro). 
Infatti , i costi aostenuti per 
promuoverai Bulla stampa 
nel secondo semestre 2017 
e nel 2018 e quelli per farlo 
su radio e tv locali, nel solo 
2018, and ranno dichiarati 
separatamente. In partico
lare, sono stati previsti 50 
milioni per gli investimenti 
sulla stampa (di cui 20 mln 
per gli investimenti effettua
ti nel secondo semestre del 
2017 e 30 mln per quelli da 
effettuare nel 2018) mentre i 
rimanenti 12,5 milioni sono 
stati riservati alle spese che 
verranno sostenute l'anno 
prossimo sulle emittenti 
radio-televisive (analogicbe 
o digitali ). 

Era già stato reso noto cbe 
sia aziende sia liberi profes
sionisti pOSSODO richiedere 
sgr.vi pari al 75% (90%' in 
caso di pini) sulla quota in-

cramentale (almeno 1'1%) dei 
101'0 investimenti pubblicita
ri sui due media (ex decreto 
legge 50 del 24 aprile 2017, 
convertito con roodificazioni 
dalla legge 96 del 21 giugno 
2017). Ma va ricordato che 
la normativa definitiva su 
queste agevola:l.ioni non è 
ancora completa: nei pros
simi giorni, e comunque 
prima del prossimo 15 di
cembre, verrà approvato il 
decreto legge 148 del 16 ot
tobre 2017 che include sia lo 
stanziamento dei 62,5 milio
ni di euro sia l'ampliamento 
della platea degli inserzio
nisti beneficiari degli sgravi 
a enti e organizzazioni non 
commerciali, per esempio 
del Terzo settore, e ancora 
introduce definitivamente i 
giornali online tra i media 
della stampa au cui poter 
investire e dopo richiedere. 
l'agevolazione fisc.le. 

Al momento la copertu
ra finanziaria degli sgravi 
copre il secondo semestre 
2017 e il 2018, m'; l'inizia
tiva dell 'esecutivo il strut
turale, valida anche per gli 
anni a seguire. Nel dettaglio, 
quindi l ecco chi e come potrà 
avvalersene: 

Chi può richiedere il 
credito d'imposta? I sog
getti titolari di reddito d'im
presa (aziende) o di lavoro 
autonomo (liberi professio
nisti) cbe hanno effettuato 
investimenti in campagne 
pubblicitarie superiori di al
meno 1'1% agli investimenti 
pianificati sugli stess i mezzi 
di informazione (stampa ed 
emittenza locale) nell'anno 
precedente (gli ultimi 6 mesi 
di quest'anno rispetto al se
condo semestre 2016 oppure 
il 2018 sul 2017). Sono ri: 
compresi sia le associazioni 
non-profit sia gli insania
nistj che per la prima volta 
investono BU quotidiani o 
periodici locali o nazionali 
oppure su radio e tv locali. 

Quanto si può avere 
i:ndietro? 1\ credito d'im
posta si può ottenere solo 
in compensazione, tramite 
il modello F24, ed è pari al 
75% del valore incrementa
le speso (quindi calcolato a 
partire dall'l % in più. Se 
si spende lo 0,9 % in più, 
rispetto' a l precedente pe
riodo, non si può avanzare 
alcuna pretesa) . Le pmi ma 
anche le microimpreee e le 
start-up innovative posso
no richiedere uno sgravio al 
90% (per capire se ai rientra 
nell e singole definizioni di 
proil microimprese O start
UP, vedere la raccomanda
zione n.2003/361/CE dell a 
Commissione, del 6 maggio 
2003, il decreto de] mirostro 
dell e attività produttive 18 
aprile 2005, pubblicato nel
la Gazzetta Ufficiale n. 238 
del 12 ottobre 2005 e l'arti
colo 25 del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n.179, conver
tito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 
221). 

Non ci sono tetti al rialzo 
degli investimenti. 

Ogni agevolazione ri
chiesta che va oltre 1150 
mila euro, peTÒ, deve supe
rare l'accertamento preven
tivo di regolarità presso la 
Banca dati nazionale anti
mafia del ministero dell 'in
terno. L'esito sarà positivo 
solo se chi ha avanzato la 
richies ta per lo sgravio è 
iscritto (o ha inoltrato alla 
prefe ttura com peten te la 
domanda di iscrizione) 8&li 
elenchi dei fornitori, pre
sta tori di servizi ed esecu
tori di lavori non soggetti 
a tentativo di infiltrazione 
mafiosa. Come ha chiarito 
lo stesso esecutivo, ricorre
re al cosiddetto meccanismo 
delle .white listlt serve a ve w 

locizzare i1 riconoscimento 
del diritto e la liquidazione 
della somma, piuttosto che 
obbligare la Banca dati a 

controllare via via i dettagli 
di tutte le ricbieste. 

Non è cumulabile l'a~e
volazione fiscale s ugli ID · 
vest im enti incrementa li 
pubblicitari coo ogni altra 
misura ,a.naloga. 

Aver investito negli 
spaoi pubblicitari di tele
vendite, servizi di prODO· 
etici, giochi o scommesse 
che prevedono vincite di dc· 
naro, servizi di messaggeria 
vocale o chat-line con servizi 
a sovraprezzo non permette 
di presentare alcuna richie
sta di faci litazione Escale. 

L'agevolazione dev'cs
sere al netto delle spese 
accessorie , de i costi di 
interrnedi azione e di ogni 
altra spesa diversa dall'ac
quisto dello spazio pubbli
citario in sé per sé (anche 
se ad esso funzionale o COn
nesso, hanno precisato dal 
governo). -

Se I 62,5 milioni non 
basteranno per soddisfa
re tutte le somme richie· 
ste, allora si ripartirà la 
disponibilità totale seçon
do percentuale. La somma 
compensata potrà essere in
feriore a quella richiesta. 

Se i 62,~ milioni saran
no sufficienti, la quota re
sidua confluirà nella. dota
zione dall'anno successivo. 

A ch! e come inoltra w 

re la richiesta? Bisogna 
compilare il modello online 
predisposto dall 'Agenzia 
delle entrate e inviarlo nel 
periodo a oggi indicato tra 
il 1 11 marzo e il 31 marzo 
prossiino. Il modulo deve 
contenere i dati identi fica
tivi dell'azienda o del libero 
professionista inserzionista, 
il costo complessivo degli 
investimenti nell'anno pre· 
cedente sU media analoghi, 

l'indicazione dell'incremen w 

to degli investimenti su 
ognuno dei due media (in 
percentuale e in valore as· 
soluto) e l'ammontare del 
credito d'imposta richjesto 
per ognuno dei due media 
e ancora la dichiarazione 
sostitutiva di non ricadere 
nelle cond.izioni ostative e 
interdittive proviste tlalle 
disposizioni antimafia, 

Chi investe sia su stam
pa sia sull'emittenza 
locale deve indicare se
parata mente i costi soste
nuti, perché appartengono 
a capitoli di spesa pubbli
ca differenti con possibili 
meccanismi di ripartizione 
percentuale diversi . Ogni ri 
chiedente potrà vedersi rico
nosciuti ancbe due distinti 
crediti d'imposta. 

Chi ha Inves tito un 
anno su alcuni quotidiani 
e su altri l'anno sucéessl
vo non è tenuto a specificare 
nesBuna distinzione, trattan~ 
dosi sempre di pubblicazioni 
della categoria stampa (cosI 
pure per lo spostamento di 
spesa da una tv locale a ll'al
tra, per esempio). 

Controlli sui requisiti sa
ranno eseguiti sia dall'Agen
zia delle entrate sia dalla 
presidenza' del consiglio dei 
ministri e dai ministeri com
petenti , tra cui quello dello 
sviluppo economico. In caso 
venga accertato che manca un 
dato requisito, successivamen
te all'erogazione dello sgravio, 
si provvederà al recupero tra
mite le procedure coattive 
previste dalla legge, hanno 
concluso dall'esecutivo. 

----CRiprvd~iont ri.5eroata-' 

I Libri, le Edizioni Dehoniane acquistano il catalogo e il marchio Marietti 
Il Centro editoriale dehoniano, 
proprietario delle Edizioni Dc
honiane Bologna (Edb), ha ac
quistato li catalogo e il marcMo 
di Mariettl1820, una delle più QJ1-
tiche case editrici italiane. L'ac
cordo è stato firmato a Genova 
nel fin e settimana da..Mlchele De 
Lilla , amministratore de legato 
deUe Dehonlane, e dal presiden
te di Marietti , Flavio Repetto. «ln 
una stagione non certo facile per 
l'editoria italiana, abbiamo rite· 
nuto di investire nell'acqlli8izio~ 
Ile di un marchio storico che tra 
due anni celebrerà due secoli di 
attività>, spiega De Lillo. 
La direzione editoriale sarà affi
data Il Roberto Alessandrini, 52 
anni, modencse, che conserverà 

anche l'attuale ruolo di capo re· 
dattore delle Dehoniane, mentre 
la distribuzione Bari in carico a 
Messaggeri •. 
«Punteremo, in particolare, sulla 
filosofia, le scienze umane e la let
teratura», preciSa De Lilla, . ditTe
renziando le proposte rispetto a 
Edb, che continuerà IL privilegiare 
gli studi bibllcl e teologici •. 'Ira 
gli autori già presenti nel cata
logo Marietti fignrano Hannah 
Arendt e Ingeborg Bachmann, 
Enzo Bianchi e Vlttorino Andre-
011, Martin Buber e.Régis Debray, 
Jacques Derrlda e George. Didi
Hubermann, Michel Foucanlt e 
Chiara Frugoro, Hans-Georg Ga
damer e René Girard, Agnes Hel
ler ed Emmanuel Lév1nas, GioI'--

.':' 

gio Pres8burger e 
Ger.bom Sholem, 
Slmone Well e Ma
ria Zambrano:' 
Fondata '8. Torino 
nel 1820 da Giacin
to Marietti, per un.. 
secolo e mezzo là 
casa editrice è sta-· 
ta gestita di padre 
in figlio. Distrutta 
durante la seconda 
guerra mondiale, 
ha ripreso l'attività 
nel 1945. Agli ioizi 
degli ann1 80 la famiglia Mariettl 
è u8cita di scena e l'azienda ba 
81Isistito a una prOfonda trasfor~ 
mazlone azionaria. Nel 1986 la 
sede è stata trasferita da Casale 

Monferrato a Ge
nova e il catalogo 
si è ap erto all e 
grandi opere c)el · 
la filosofia, della 
l etteratura inter· 
nazional e, de lla 
cultura ebraica e 
islamica. Nel 1999 
la maggioranza 
delle azioni è stata 
acquistata da una 
società milan ese 
e la Marlettl , ilei 
2001, ha trasferito 

]a sede operativa a Milano con .. 
servando a Genova la sede socia .. 
le. Ora, con il trasferimento a Bo· 
logna, s1 apre un nuovo capitolO 
per la casa editrice. 


